
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DI DOLO 
Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

N° 39 Settimana 21 – 28 Ottobre 2012 

  

XXIX Domenica, Tempo Ordinario, Anno B 
 

(Letture: Is 53,2a.3a.10-11; Sal 32; Eb 4.14-16; Mc 10,35-45) 
 

MANTENIAMO FERMA LA PROFESSIONE DELLA FEDE 
 

Ci viene propizia questa espressione della seconda lettura per muovere i primi passi del cammino dell’anno 

della fede che abbiamo iniziato con tutta la Chiesa la scorsa settimana; esso ha come scopo quello di aiutarci a 

RITROVARE LA GIOIA DELLA FEDE E L’ENTUSIASMO PER COMUNICARLA”.  
Desidero con questi pensieri iniziare un cammino di “compagnia” in quel tempo  che abbiamo iniziato 

insieme domenica scorsa e che anche attraverso la  riflessione che apparirà ogni domenica nel Foglietto settimanale 

desidera essere un’offerta di annuncio della Parola di Dio e di testimonianza per quanti lo vorranno leggere. 

Non vorrei che l’inizio dell’Anno della Fede rimanesse solo un’inizio o solo una questione di belle 

affermazioni ma diventasse un effettivo cammino fatto di passi veri e concreti con la ricca e abbondante proposta che 

ci viene dalla Parola di Dio della Domenica.  Non dimentichiamo le parole di S. Paolo nella lettera ai Romani che 

dicono: “La fede nasce dall’ascolto”. 

Un provvidenziale inizio ci viene proprio dal vangelo di questa domenica , dal dialogo che il vangelo di 

Marco presenta tra i discepoli Giacomo e Giovanni e Gesù, dalle loro domande e dalle sue risposte. 

“Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiediamo”, inizia così il dialogo e non possiamo non 

dire che colpisce il tono imperativo delle parole, soprattutto se consideriamo che il tempo  in cui questo avviene è 

quello in cui Gesù aveva per tre volte parlato della sua Pasqua di morte e di risurrezione. 

Egli rivela che il senso della sua vita è quello di “non essere venuto per farsi servire ma per servire e dare la 

vita”. E’ dopo aver ascoltato queste parole che i discepoli avanzano pretese di sedersi “nella sua gloria uno alla 

destra e l’altro alla sinistra”. 

Qui appare chiaramente che la logica di vita di Gesù è molto lontana da quella di quei dodici che lo stanno 

seguendo, lontana perché egli pone al centro Dio e la sua volontà della  quale egli sente il bisogno di mettersi a 

disposizione; essi invece pongono al centro se stessi ed è  Dio che deve stare a loro disposizione. 

Che grande tentazione è questa per la fede: usare Dio per metterlo a servizio dei propri modi di pensare, delle 

proprie scelte e dei propri scopi. Quante volte la nostra preghiera e la fede è animata dalla  convinzione che Dio non 

ci capisca, non ci ascolti e non sappia vedere il nostro bene. 

Gesù con molta delicatezza reagisce con un’altra domanda con la quale sembra volersi porre allo stesso 

livello: “Cosa volete che io faccia per voi?”; in realtà da ottimo Maestro vuole aiutarli a fare chiarezza nel loro cuore  

e a mettere  a nudo la superficialità da cui proviene la loro richiesta. 

Il discorso continua con un’altra domanda: “Potete voi  bere il calice che io bevo…?.  

Con questa Egli vuole aiutarli in un’impresa che è tanto necessaria  quanto difficile per i discepoli di allora e per i 

cristiani di oggi:  far evolvere i propri desideri, renderli in sintonia con quelli del vangelo,  orientarli diversamente; far 

si che siano  sempre meno sostenuti dalla ricerca “di un posto al sole”, di una posizione di onore o di superiorità , di 

affermazione di se stessi e sempre più in condivisione con il desiderio massimo della sua vita: affidarsi al progetto di 

un Altro. L’invito che viene a loro dal Maestro a cui si erano rivolti è quello di imparare, come lui stava facendo, ad 

affidare a Dio Padre la realizzazione della loro vita in un atto di amore capace anche di sacrificio.  

E se vogliamo sapere che cosa questo possa volere dire una risposta la possiamo avere dal considerare vera 

grandezza quella in cui si diventa capaci di considerare gli altri più grandi e più importanti di se stessi. 

Buona settimana con questi insegnamenti che ci vengono da Gesù. 

Don Alessandro 

 

S. Messe Domenica 21 –X - 2012 
 

Ore 7.30 – 9.00 – 10.15  – 11.30 – 18.00 -  (sabato 20 ore 19.00) 

 



 

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PROGRAMMA della SETTIMANA 
 

Lunedì 22: 

Ore 21.00 Presidenza del Consiglio Pastorale. 
 

Mercoledì 24: 

Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 

Ore 15.00 a Rivale, raduno vicariale per i Chierichetti. 

Ore 20.45 riunione per tutti i Catechisti. 
Ore 21.00 al Cinema Italia il CINEFORUM.  

Questa sera: “LA GUERRA E’ DICHIARATA”. 
 

Giovedì 25: 

Ore 16.00 Adunanza della “S. Vincenzo”. 

Ore 20.30 prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 26:  

Ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù 

Misericordioso. 

Ore 19.45 in patronato, incontro per i Ragazzi di 1
a
 e 

2
a
 superiore. 

Ore 20.45 riunione del Comitato di Gestione della 
Scuola Materna. 

Ore 21.00 in chiesa a Fiesso, incontro di Catechesi con 

Don Tommaso e Suor Stefania. 
 

Sabato 27: 

Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
 

Domenica 21:  

XXX Domenica del Tempo Ordinario 
Alle 9.45 l’attività di ACR in Patronato. 

 
 

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 22:  
Ore 8.30 Sec. Intenzione.  

Ore 19.00 Def.i Fagherazzi Giovan Maria, De 

Pizol Maria e Figli, Sindòca Giovanni. 
 

Martedì 23:  
Ore 8.30 

Ore 19.00 Def.a Gasparini Giselda. 
 

Mercoledì 24:  
Ore 8.30 

Ore 9.30 Al Reparto Casa di Riposo 

dell’Ospedale.  

Ore 19.00 Def. Coin Umberto + Def.a Rizzi 

Gemma (Ann.) + Def.a Barbato Agnese (Ann.). 
 

Giovedì 25: 
Ore 8.30  

Ore 19.00 Def.i Zagolin Anita (Ann.), Gino e 

Otello. 
 

Venerdì 26:  
Ore 8.30  

Ore 9.30 Alla Casa di Riposo (Via Garibaldi). 

Ore 19.00 Def.i Prà Giuseppe, Matilde e Maria 

+ Def. Rossi Fabio. 
 

Sabato 27: 
Ore 8.30 Def. Ceccato Stefano. 

Ore 19.00 Def.i Pierini Manrico, Colantonio 

Eugenio e Marta + Def.i Sartori Claudio e 

Amelia + Def.i Fam. Cacco Giovanni + Def. 

Groppi Giancarlo + Def.a Calzavara Carmen + 

Def.i Terrin Bruno, Elisa e Adolfo.  
 

Domenica 28:  

Ore 7.30 

Ore 9.00  

Ore 10.15  

Ore 11.30 Def.i Simion Antonia, Maria, 

Umberto e Stocco Giuseppina. 

Ore 18.00 Def. Cecchi Alberto. 

 

 

Parrocchia S. Rocco, Via Dauli 14  

30031 Dolo (Ve)  

Tel. 041-410027 
Sito internet: www.parrocchiadolo.it  

Email:info@parrocchiadolo.it  

Cell. Don Tommaso: 3772317749 

OFFERTE DELLA SETTIMANA 
 

Pro Parrocchia:  
 

N.N. 40,00. 
 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

Bosello Francesco, di anni 73, Via Petrarca 5 

 

Coppolecchia Sofia, di anni 93, Via S. Pio X 20 

 

Coletto Mario, di anni 70, Via della Resistenza 45 

 

Per questi fratelli la nostra preghiera  

e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

 

 

SCUOLA MATERNA  
Domenica 21 ottobre 2012 

 

Oggi i Bambini della Scuola Materna, con Genitori 

e Insegnanti, passano una allegra giornata insieme 

sui Colli Euganei.  

 


